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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 
DON CESARE ZUCCATO  
☎ 366.1990842 
 cesare.zuccato@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON ALBERTO TEDESCO  
☎ 3356773887  
 albetedesco@gmail.com 
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON GIANNI PIANARO  
☎ 0332.455283  

Confessioni  
 

SABATO DALLE 15.30  
 

AD AZZATE  
A BUGUGGIATE ULTIMO SABATO DEL MESE  

 

SI CONFESSA FINO ALL’INIZIO DELLA S. MESSA 

DOMENICA 09 APRILE 2023 
Pasqua 

 

✠ Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo. Maria di Màgdala stava 
all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. 
Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro 
e vide due angeli in bianche vesti, seduti 
l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, 
dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed 
essi le dissero: «Donna, perché piangi?». 
Rispose loro: «Hanno portato via il mio Si-
gnore e non so dove l’hanno posto». Detto 
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in pie-
di; ma non sapeva che fosse Gesù. Le dis-
se Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cer-
chi?». Ella, pensando che fosse il custode 
del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai 
portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io 
andrò a prenderlo». Gesù le disse: 
«Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebrai-
co: «Rabbunì!» – che significa: 
«Maestro!». Gesù le disse: «Non mi tratte-
nere, perché non sono ancora salito al Pa-
dre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: 
“Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio 
mio e Dio vostro”». Maria di Màgdala andò 
ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Si-
gnore!» e ciò che le aveva detto.  

Molti scrittori hanno evocato la bellezza 
delle notti illuminate dalle stelle. Invece 
le notti di guerra sono solcate da scie 
luminose di morte. In questa notte, fra-
telli e sorelle, lasciamoci prendere per 
mano dalle donne del Vangelo, per sco-
prire con loro il sorgere della luce di Dio 
che brilla nelle tenebre del mondo. 
Quelle donne, mentre la notte si dirada-
va e le prime luci dell’alba spuntavano 
senza clamori, si recarono al sepolcro 
per ungere il corpo di Gesù. E lı̀ vivono 
un’esperienza sconvolgente: prima sco-
prono che la tomba è vuota; quindi ve-
dono due ϐigure in vesti sfolgoranti, le 
quali dicono loro che Gesù è risorto; e 
subito corrono ad annunciare la notizia 
agli altri discepoli (cfr Lc 24,1-
10). Vedono, ascoltano, annunciano: con 
queste tre azioni entriamo anche noi 
nella Pasqua del Signore. 
Le donne vedono. Il primo annuncio 
della Risurrezione non è afϐidato a una 
formula da capire, ma a un segno da 
contemplare. In un cimitero, presso una 
tomba, dove tutto dovrebbe essere ordi-
nato e tranquillo, le donne «trovarono 
che la pietra era stata rimossa dal sepol-
cro e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù» (vv. 2-3). La Pasqua, dun-
que, inizia ribaltando i nostri schemi. 
Giunge con il dono di una speranza sor-
prendente. Ma non è facile accoglierla. A 
volte – dobbiamo ammetterlo – nel no-
stro cuore questa speranza non trova 
spazio. Come le donne del Vangelo, an-
che in noi prevalgono domande e dubbi, 
e la prima reazione di fronte al segno 
imprevisto è la paura, «il volto chinato a 
terra» (cfr vv. 4-5). 
Troppo spesso guardiamo la vita e la 
realtà con gli occhi rivolti verso il basso; 
ϐissiamo soltanto l’oggi che passa, siamo 
disillusi sul futuro, ci chiudiamo nei no-
stri bisogni, ci accomodiamo nel carcere 
dell’apatia, mentre continuiamo a la-
mentarci e a pensare che le cose non 
cambieranno mai. E cosı̀ restiamo im-
mobili davanti alla tomba della rasse-
gnazione e del fatalismo, e seppelliamo 
la gioia di vivere. Eppure il Signore, in 
questa notte, vuole donarci occhi diver-
si, accesi dalla speranza che la paura, il 
dolore e la morte non avranno l’ultima 
parola su di noi. Grazie alla Pasqua di 

Gesù possiamo fare il salto dal nulla alla 
vita, «e la morte non potrà ormai più 
defraudarci della nostra esistenza» (K. 
Rahner, Cosa signiϐica la Pasqua, Brescia 
2021, 28): essa è stata tutta e per sem-
pre abbracciata dall’amore sconϐinato di 
Dio. EƱ  vero, può intimorirci e paralizzar-
ci. Ma il Signore è risorto! Alziamo lo 
sguardo, togliamo il velo dell’amarezza e 
della tristezza dai nostri occhi, apriamo-
ci alla speranza di Dio! 
In secondo luogo, le donne ascoltano. 
Dopo che ebbero visto la tomba vuota, 
due uomini in abito sfolgorante dissero 
loro: «Perché cercate tra i morti colui 
che è vivo? Non è qui, è risorto» (vv. 5-
6). Ci fa bene ascoltare e ripetere queste 
parole: non è qui! Ogni volta che preten-
diamo di aver compreso tutto di Dio, di 

poterlo incasellare nei nostri schemi, 
ripetiamo a noi stessi: non è qui! Ogni 
volta che lo cerchiamo solo nell’emozio-
ne, tante volte passeggera, o nel mo-
mento del bisogno, per poi accantonarlo 
e dimenticarci di Lui nelle situazioni e 
nelle scelte concrete di ogni giorno, ri-
petiamo: non è qui! E quando pensiamo 
di imprigionarlo nelle nostre parole, 
nelle nostre formule, nelle nostre abitu-
dini, ma ci dimentichiamo di cercarlo 
negli angoli più oscuri della vita, dove 
c’è chi piange, chi lotta, soffre e spera, 
ripetiamo: non è qui! 
Ascoltiamo anche noi la domanda rivol-
ta alle donne: “Perché cercate tra i morti 
colui che è vivo?”. Non possiamo fare 
Pasqua se continuiamo a rimanere nella 
morte; se restiamo prigionieri del passa-
to; se nella vita non abbiamo il coraggio 
di lasciarci perdonare da Dio, che perdo-
na tutto, il coraggio di cambiare, di rom-
pere con le opere del male, di deciderci 

(ConƟnua a pagina 4) 

Omelia del Santo Padre Francesco 16 aprile 2022 
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SABATO VIGILIARE     

01 IN TRADITIONE 
SYMBOLI 

 AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
17.30 
18.30 

DOMENICA DL 2     

02 DELLE PALME 

 AZ 
BU B 
AZ 
AZ 
BU B 

08.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

03 SANTO  AZ 
BUB 

8.30 
8.30 

MARTEDÌ      

04 SANTO  AZ 
BU B 

8.30 
15.00 

DEF. MICHELE E EMMANUELE 
 

MERCOLEDÌ      

05 SANTO  AZ 
BUB 

8.30 
17.00 

 

GIOVEDÌ      

06 SANTO  AZ 

BUB 
20.45 
20.45 

IN COENA DOMINI 
IN COENA DOMINI 

VENERDÌ      

07 SANTO 
ALITURGICO 

 AZ/BU 

CP 

 

15.00 
21.00 

CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
VIA CRUCIS - A BUGUGGIATE 

SABATO VIGILIARE     

08 SANTO 
 CP 

 
21.00 
 

DOMENICA DL 1     

09 PASQUA  
DI RISURREZIONE 

 AZ 
BU B 
AZ 
AZ 
BU B 

08.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

10 DELL’ANGELO  AZ 
BU B 

08.30 
10.00 

Segreterie Parrocchiali 
 
 

⏩ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 
AZZATE  Sabato dalle 10.00 alle 12.00 
 
⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 
Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 
 
⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 
Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - UBI banca – agenzia di Azzate 
IBAN:  

IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 
PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 
SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 
CELL. 3426386177 
 

⏩ BUGUGGIATE 
VIA MONTE ROSA, 13 
GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 
CELL. 3278811028 

 

⏩ SCARICA LA APP  
  BELLTRON-STREAMING 
  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  
  MADRE DELLA SPERANZA  

CinemaCastellani 

Programmazione 
 
ven 31 mar ore 21.00 
sab 01 apr ore 21:00 

www.c inemacas tellani.it  

Aria  
di Oratorio Estivo 



Formazione per costruire  
il futuro 

per Gesù e per il suo amore; se continuiamo a ridurre la 
fede a un amuleto, facendo di Dio un bel ricordo di tempi 
passati, invece che incontrarlo oggi come il Dio vivo che 
vuole trasformare noi e il mondo. Un cristianesimo che 
cerca il Signore tra i relitti del passato e lo rinchiude nel 
sepolcro dell’abitudine è un cristianesimo senza Pasqua. 
Ma il Signore è risorto! Non attardiamoci attorno ai sepol-
cri, ma andiamo a riscoprire Lui, il Vivente! E non abbiamo 
paura di cercarlo anche nel volto dei fratelli, nella storia di 
chi spera e di chi sogna, nel dolore di chi piange e soffre: 
Dio è lı̀! 
Inϐine, le donne annunciano. Che cosa annunciano? La gioia 
della Risurrezione. La Pasqua non accade per consolare 
intimamente chi piange la morte di Gesù, ma per spalanca-
re i cuori all’annuncio straordinario della vittoria di Dio sul 
male e sulla morte. La luce della Risurrezione, perciò, non 
vuole trattenere le donne nell’estasi di un godimento per-
sonale, non tollera atteggiamenti sedentari, ma genera di-
scepoli missionari che “tornano dal sepolcro” (cfr v. 9) e 
portano a tutti il Vangelo del Risorto. Ecco perché, dopo 
aver visto e ascoltato, le donne corrono ad annunciare la 
gioia della Risurrezione ai discepoli. Sanno che potrebbero 
essere prese per pazze, tant’è che il Vangelo dice che le 
loro parole parvero «come un vaneggiamento» (v. 11), ma 
non sono preoccupate della loro reputazione, di difendere 
la loro immagine; non misurano i sentimenti, non calcolano 
le parole. Soltanto avevano il fuoco nel cuore per portare la 
notizia, l’annuncio: “Il Signore è risorto!”. 
E com’è bella una Chiesa che corre in questo modo per le 
strade del mondo! Senza paure, senza tatticismi e opportu-
nismi; solo col desiderio di portare a tutti la gioia del Van-
gelo. A questo siamo chiamati: a fare esperienza del Risorto 
e condividerla con gli altri; a rotolare quella pietra dal se-
polcro, in cui spesso abbiamo sigillato il Signore, per dif-
fondere la sua gioia nel mondo. Facciamo risuscitare Gesù, 
il Vivente, dai sepolcri in cui lo abbiamo rinchiuso; liberia-
molo dalle formalità in cui spesso lo abbiamo imprigionato; 
risvegliamoci dal sonno del quieto vivere in cui a volte lo 
abbiamo adagiato, perché non disturbi e non scomodi più. 
Portiamolo nella vita di tutti i giorni: con gesti di pace in 
questo tempo segnato dagli orrori della guerra; con opere 
di riconciliazione nelle relazioni spezzate e di compassione 
verso chi è nel bisogno; con azioni di giustizia in mezzo alle 
disuguaglianze e di verità in mezzo alle menzogne. E, so-
prattutto, con opere di amore e di fraternità. 
Fratelli e sorelle, la nostra speranza si chiama Gesù. Egli è 
entrato dentro il sepolcro del nostro peccato, è arrivato nel 
punto più lontano in cui ci eravamo perduti, ha percorso i 
grovigli delle nostre paure, ha portato il peso delle nostre 
oppressioni e, dagli abissi più oscuri della nostra morte, ci 
ha risvegliati alla vita e ha trasformato il nostro lutto in 
danza. Facciamo Pasqua con Cristo! Egli è vivo e ancora 
oggi passa, tra-
sforma, libera. 
Con Lui il male 
non ha più po-
tere, il falli-
mento non può 
impedirci di 
ricominciare, la 
morte diventa 
passaggio per 
l’inizio di una 
vita nuova. 
Perché con 
Gesù, il Risorto, nessuna notte è inϐinita; e anche nel buio 
più ϐitto, in quel buio brilla la stella del mattino. 
In questo buio che voi vivete, Signor Sindaco, Signore Par-
lamentari e Signori Parlamentari, il buio oscuro della guer-
ra, della crudeltà, tutti noi preghiamo, preghiamo con voi e 
per voi, questa notte. Preghiamo per tante sofferenze. Noi 
possiamo darvi soltanto la nostra compagnia, la nostra pre-
ghiera e dirvi: “Coraggio! Vi accompagniamo!”. E anche 
dirvi la cosa più grande che oggi si celebra: Christòs 
voskrés! [Cristo è risorto!] 


